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GU abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi in oro» 


Gli abbonamenti cominciano col l° d'ogni mese 
Ciascun foglio contesimi £@ così per Roma come per le provincie 
Ua foglio arretrato centesimi 90. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


$i pregano i Signori As. 
sociati, îl cuì abbonamento 
scade ll S1 corr., e soloro I 
quali desiderano di abbonar- 
si, a far pervenire per tempo 


il 

| l'art. 47 della Costituzione, che parla 
| dell'uguaglianza di tatti gli ottomani di- 
| nanzi alla legge e prescrive per tutti i 
| sudditi gli stessi diritti e gli stessi do- 
veri, di ammettere in tutte le scuole mi- 


în domanda ed fl prozzo d’abe  litari i ragazzi non musnlmani; l'invito 
bonamento, aMne di evitare | fatto alla Serbia e al Montenegro per 
ritardi e sbagli nella spodizio= un componimento pacifico; la sollecita 
ne del Giornale. dine con cui a Costantinopoli, comean- 

Sì prega altresì ad inviare nuncia un dispaccio del Daily Telegraph, 
unitamente ni vaglia una fascia | si preparano da Commissioni speciali i 


dell’abbonamento in corso. 
e ei) 


Roma,,29 Gennaio 
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BOLLETTINO POLITICO 


Poche e non interessenti s2u0 lo no- 
tizio d'oggi relativamente allo coso d'O. 
riente. Diamo in altra parte del gior- 
nale il testo della nota inviata da M 
hat pascià ai principi Milano @ Nicola, 
allo scopo di intavolar trattativa diretto 
por la pace coi due Pringipati. Redatta in 
termini calmi e dignitosi, questa nota del 


| progetti da sottoporre al Parlamento che 
si aprirà il 4° marzo; il decreto immi- 
nente pel disarmo completo della popo- 
lezione civile dell'impero; tatto ciò, biso- 
gna confessarlo, attesta delle buone di- 
sposizioni amministrative e conciliative 
della Porta. 


La Rivista del lunedì , giornale au- 
torerole di Vienna, parla della circolare 
che il principe Gorciakoff invierà alle 
potenze , e riconosce che sinmo entrati 
in una nuova fase della quistione orien- 
tolo. La Rivista del lunedì riconosce 
parimenti che il pericolo d’ una guerra 
è tutt'altro che scongiurato e che sa- 
ranno necessari grandi sforzi diplomatici 
per farlo scomparire completamente. Oe- 
corro naturalmente che la Porta si af- 


granvisir invoca con una nobile fran- fretti ad applicare la Costi 
chezza i motivi d'amanità cho dovreb- chiuder le ai colla prog n'ai io 
bero impeguara la Serbia o il Monteno- 1enogro. Soltanto in questo modo essa 


gro, nonchè la Tarchia, a provenire il 
rionovarsi di conflitti deplorabili. A meno 
di non essere accecati da un odio siste- 
matico verso la Porta, è impossibile non 
riconoscere che questo linguaggio di Mid- 
hat pascià è tanto più lodevolo, in quanto 
che si tratta della potenza sovrana e vit- 


toriosa che prendo l'iniziativa di nogo= 
ziati per conchiudere la pace. Non sap- 
piamo finora qual ccoglienza un tale 


invito troverà a Cettinio 0 a Belgrado è 
quali umori serpeggino nei consigli del 
principe Milano e del principe Nicola, 
ma questo ci ‘pure di non potor mettere 
in dubbio, che uon risposta negativa 
dei due Principati equivarrebbe a una 
confessione preziosa: la Russia gi co- 
stringo a resistero © ci prometto al 
tri vantaggi se noi si rimena .c reni 


al piede, aspettando che’ essa balzi in | 


iscona. 

Qualunque sia il risultato delle tratta- 
tivo rimano, dopo tutto, il fatto che la 
Tarchia, dopo aver respinto la pros 
sione dell'Europa o affermata la nua po- 
sizione di Stato indipendente, s'adopora, 


tenze, ad allontanare coi suoi atti ogni 
sospetto di rappresaglia diplomatica, 
esogairo spontaneamente lo riforme pro- 
messo. 

La circolare del gran visir ai gover- 
natori delle provincie por impegnarli a 
mantener buone relazioni coi consoli @ 
i sadditi di nazionalità estere, malgrado 


la rottura della Conferenza o la partenza | cui abbiamo parlato più sopra, ed e-| 


dogli ambasciatori ; i provvedimenti prosi 
all'intento di ass'curare 1’ ordin: n 
tenere lo passioni dei musulmani p 
pollo fatto ad esteri governi por la for- 
mazione della gendarmeria tarca ; l'iradè 
imperiale segnalatoci ieri dal tolegrafo 
col quale si stabilisco, in conformità al. 
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; APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


va, del resto, cho cosa fosso 
l'onestà e le piaceva... bon inteso pur- 
chè non opponesse degli sciucchi scrupoli 
alla volontà o agli interassi di lei pro- 
prio. Aveva un rispetto particolare per 
l’ Ioghilterra e per lo inglesi e potendolo 
non avrebbe voluto aver donne d'altra 
nazione d'intoroo a' propri figli. Spesso 
alla sera quando io avevo messo a letto 
i suoi bambini ella prendeva*a discorrere 
meco sull’ Inghilterra e le inglesi (10 ero 
giunta in breve ad intenderla ed anche 
a poterle rispondere) © dimostrava spesso 
molto bnon senso. Sembrava conoscere 
che il tenere lo ragazze in una diffidente 
custodia, in cieca ignoranza e sotto una 
sorveglianza che non lasciava loro un 
angolo o un’ora di tranquilia solitudine 
non era per certo il miglior modo di 
fare di esse oneste e modeste donne. 


potrebbe opporre un ostacolo all’ azione 
della Russia. 


Esiste ancora il trattato di Parigi del 
1856, o è distrutto pel fatto stesso dol 
rifiuto della Porta alle proposte della po- 
tenze è alla loro azione protettrice sui 
cristiani della Tarchia ? Stando al signor 

| Gladstone, al Nord e ai giornali russi, 
non c'è più da dubitare. La Turchia 
| ha perduto ogni diritto che gli derivava 
da quel trattato , dal momento che non 
| seppe o non volle adempiere ai doveri 
che lo erano imposti. Quest argomento 
è oggi il tema degli articoli e delle os- 
servazioni della stampa d’ Earopa. La 
Gazzetta della Germania del Nord 
| accompagna la notizia della dichiarazione 
| finale dei membri della Conferenza circa 
l'annullamento del trattato di Parigi per 
parte della Tarchia stessa, colle seguenti 
riflessioni ion prive di importanza : 


Frattanto sl spro una nuova fate della 
questione d'Oriente. La Tarchia cercherà, 
como sempre, di far nascoro la discordia è 
la afiducia fra Jo potenze cho sono lo più 
ento Snteressato in questo affare; 
troverà | tro imperi del Nord fer- 


paco generale dell'Europa. 


Un talegramma da Costantinopoli dice 
che il principe Milano rispose in termini 
amichevoli alla nota del granvisir, di 


spresso il desiderio di intavolare tratta- 
tivo per un accordo. Se questa notizia 
si conferma, gli amauti della pace po- 
trebbero essere lioti. 
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ell'erano tanto avvezzo alla custodia che 
il rilassamento sarebbe mal inteso e ria- 
scirebbo fatalo. Dichiarava che lo doleva 


delicatezza, si allontanava su'suoi faciti 
calzarî morendo a guisa di uno spettro 
su 0 giù per la casa, vegliando e spiando 
ogni cosa , ichiando per ogni buco 
delle serrature , ascoltando dietro ogni 
porta. 

Dopo tutto, convien renderle giustizia, 
il sistoma di madama non era cattivo. 
Nulla poteva essor migliore dello suo 
disposizioni por favorire il banessero f- 
sico delle suo alunne. Non mai soprao 
carico di fatica per nessuna di ome: lo 
lezioni bene distribuito è rese incom- 
parabilmento facili ad imparare; una 
libertà di divertirsi o di moversi che 
manteneva lo ragazze sino; larga con- 
cessione di vacanze; cibi buoni ed ab- 
bondanti. Non faccie pallide o smunte 
potevano vedorsi nella via Fossetle, @ 
più d'on’austera direttrice di scuola in- 
gloso farebbe, in quanto a questo, otti- 
mamente di seguiro il sao esempio... @ 
invero io credo che più d'una sarebbe 
anche lieta di farlo so gli esigenti ge- 
pitori inglesi il permettessero. 

Dirigendo mercè lo spionaggio, va da 
sò che madama avesse il suo corredo di 
spie ; pera scegliere bensì le suo 
© mentre si velova senza scrupolo dei 


Nondimeno ella soggiungeva che per lo | più vili strumenti in una occasione che 
femmine del continente dannoso sarebbe | comportasse i loro sorvigi, sapeva anche 


l' esporimentar un altro sistema ; che | 


il dover usaro i mezzi che usava, ma | 
che non poteva fare diversamente, e tosto | 
dopo aver dissorso meco con dignità e | 


LE RIFORME AMMINISTRATIVE dalla sia pla Si 
sone 

Fra'molti scritti che, da qualche tempo, consigliere delegato 
videro la luce in Italia intorno alle ri- tranquilla- 
forme amministrative , uno ne abbiamo tutt’ altro fuorchè 
lotto, che ci ha cagionata una gradevole provincia. Laonde 
sorpresa, È l'opuscolo del nostro egregio delia decadenza 
amico, deputato Emilio Morpurgo , inti- può tacciare d'esage- 
tolato : L'Italia e le riforme ammini» | razione, conviene riconoscere che a met- 
strative. non ci po- 
L'on. Morpurgo. si separa con questo incaricarli di molte 
opuscolo dalla schiera numerosa degli riservato il 
uomini politici , i quali nog sanno tro- scuola utile 
varo a' mali da cui è travagliata l’Italia una norma sicura al mi- 
altra panacea fuorchè Ja riforma del- loro valore. 

l'amministrazione comunale e provin- diciamo del prefetto si può 
ciale ed altre somiglianti. Egli considera egual fondamento di ragione esten- 
le condizioni d'Italia, scruta la storia re- finanza e a tatti 
centissima della sua costituzione politica, locali del mini- 
ne esamina l'edificio , costrutto da così quest’ opera di 
poco tempo chevancora non ha Taito rocherebba il 
presa ; nota l'intervento benefico dello tonomia locale, 
Stato in molte faccende locali, e con- | senza indebolire i vincoli che congiun- 


chiudo, come gli altri non conchiu- 
dono, dicendo: Pensiamoci bene prima 
di accingerci alla riforma amministra- 
tiva, diminuendo le attribuzioni dello 


gono le province allo Stato. 
Però l'autonomia locale non s'intende 


Stato, < che è l’espressione più chiara 
dell'odierno rinnovamento. » 
Questo si chiama parlare da uomo as- | Pots! 


sennato. 

Che riforme importanti non siano an- 
siosamente desiderate dall'Italia, sarebbe 
follia il voler niegare. Porgiamo l’orec- 
chio a quel che ovunque si dice, e sen- 
tiamo tutti lagnarsi delle complicazioni 
amministrativo, delle vessazioni finanzia» 
rio e dello lungaggini durocratiche. 
Dappertutto si ripetono gli stessi lamenti 
o si domanda la stessa cosa. 

Però gl’inconvenienti che si deplorano 
derivano dalla soverchia ingerenza dello 
Stato nelle faccende del comune e della 
provincia? Riguardano la nomina del 
sindaco o del presidente della Deputazione 
provinciale? 

Guardiamoci d'intorno. Che troviamo? 
Troviamo che l'intervento dello Stato è 
talora cagione di perditempo, di noie, di 
molestio e talaltra non è bastantamente 
officaco. 

È cagione di perditempo, concentrando 
troppo nel governo. Ma non è facile il 
rimedio? Perchè non si accrescono le 
attribuzioni de’ prefetti ? Che bisogno c'è 
di ricorrere al ministro dell'interno per 
la nomina d'un usciere di prefettura ? 
Non potrebbe tal nomina esser affidata 
al prefetto medesimo al pari di quelle 
dogli sorivani o degli altri impiegati d'or- 
dine? 

Un numero non piccolo di attribu- 
zioni, che il potere centrale si è riser- 
vato, potrebbe, senza danno d'alcuno e 
con vantaggio di tatti, venir dato al 
prefetto. Il potere centrale avrebbe meno 
impicci e molti negoziucei si abrighe- 
rebbero più presto. 

Un prefetto operoso © solerte non sa 


tenere di conto è apprezzare il metallo 
più puro e non tentare nommeno di va- 
lerseno in casi indebiti. Guai bensi a 
quell'uomo, o donna che sia, che avesso 
fidato in lei un bricciolino di là dal punto 
in cui il di lei interesse le consigliazse 
l'arrendovolezza. 

L'interesse era la molla onnipossente, 
nel carattere di madama Beek , il mo- 
vente di tatto lo suo szioni, l'alfa è 
l'omega della sua vita. Al veder a volte 
taluno fare appello ai suoi sentimenti io 
ho sorriso di pietà per chi faceva un 
tentativo così inutile. Il voler toccare il 
suo cuore non era invece che il mezzo 
sicuro di destaro la sua antipatia © fare 
di lei una segreta nemica, perchè \le di- 
mostrava como ella non aveme un caore 
da potersi toccare, le ricordava dov'ella 
era impotente e morta. Non mai la di- 

inzione fra la carità e l'elemosina si 
mostrò più spiccata che in loi. Inacces- 
sibilo alla simpatia, ella possedeva una 
certa doso di benevolenza razionale ; 
potera donare prontamente a genti da 
lei non mai vedute, e piuttosto a classi 
che ad individui. Per i povori ella a- 
priva la sua borsa liberalmente ; verso 
il povero, di regola la tenea chiusa. Per 
iscopi filantropici, por il beneficio della 
società in l scala, ella offeriva di 
buona voglia; non dolore privato la 
toccava ; non forza o peso di sofferenza 
concentrata in un altro cuore avea po- 
tere di penetrare il suo. Non l'agonia 
di Getsemani, non la morte sul Cal- 
vario le avrebbero strappato una Ja- 
grima. 


praticamente , che in verità non ci ve- 
dremmo alcun pericolo di riconoscerla 
legalmento. Qasl maggiore indipendenza 
si potrebbo difatti imaginare di quella 
di qualche migliaio di comuni che non 
sì curano di presentare ne' termizi le- 
gali i loro conti consuntivi ? In generale 
si sostiane che i grandi comuni, siccome 
focolari porpetui d’intelligenza 0 di pub- 
blicità, possano aver un’ autonomia com- 
pleta. Ed ecco il prefatto di Napoli ri- 
spondere che il primo municipio d’Italia 
fa attendere da molti anni i suoi conti 
consuntivi. Mancando i conti consuntivi, 
qual guarentigia hanno gli amministrati, 


che sono tutti contribuenti, dell'impiego | 


de' proventi del comune? 

Ivi non c'è risponsabilità di sorta; 
s'intendo risponsabilità vera ed effettiva. 
I consiglieri cambiano, cambiano i sin- 
daci, © se il danaro è stato male sposo, 
ci pensi chi vuole. 

Si tolga pure la tutela dello Stato, ma 
non si dimentichi la tutela degli ammii- 
nistrati. A noi pare che troppo lo leggi 
provveggano alla libertà degli ammini- 
stratori e troppo poco alla difesa degli 
amministrati. 

Dato delle solido malleverie a* contri- 
buenti comunali, e. lo proposte riforme 
non inquietano più; aggiungoremo snzi 
che forse tutti sarebbero pronti ad ac- 
coglierle, porchè considerando l’ineffica- 
cia de’ vincoli stabiliti, non si avrebbe 

di temere dalla loro abolizione 
de’ mali irreparabili. 

D'altronde la libertà costa anco in fatto 
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Lasciatemi qui ripetero che madama 
era una donna dotata di molte e grandi 
facoltà, e tali che qualla afera ov'ell’era 
non era degna di farle risaltar tutto; 
essa’ avrebbo dovuto essero a capo d'una 
nazione, essere rettrice di una turbolenta 
assemblea legislativa. Niuno l'avrebbe 
potata stancare, nulla vincere la sua 
pazienza, nè irritare i suoi nervi, nè 
deludere la sua astuzie. Nel suo indivi- 
duo ell’avrebbo benissimo raccolti i do- 
veri di un primo ministro e di un so- 
praintendente di polizia. 

Saggia, tranquilla, spassionata, forma, 
misteriosa, diffidente, vigile, impenetra- 
bile, acuta, insensibile, o oltre a ciò sa- 
pendo perfettamente mantenere il decoro; 
che più si sarebbe potato desiderare? 

L'accorto lettore non supporrà che jo 
abbia acquistato tutte questo notizie che 
sono qui accamulato a suo beneficio, in 
un mes e nemmeno in sei. No! Lo mie 
prime impressioni furono quelle che uno 
può ricovero da uno stabilimento d'eda- 
cazione ampio e fiorenie, popolato da 


: 
; 
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profittevole. 

Singolare condizione è questa d'Italia! 
Da un lato si chiede autonomia comu- 
nalo e 


|\tonò privi d'ogni sicurezza solo perchè 
non tutelati dalla mano dello Stato! 
Ma lasciamo le persone e badiamo alle 
cose. Come va l' istruzione popolare in 
molti comuni? In quali condizioni sono 
| lo scuole? Si hanno in Italia non pochi 
| comuni che profondono i danari del da- 
zio di consumo a erigere un teatro o a 
sussidiaro una compagnia drammatica ed 
una compagnia di canto e non ne tro- 
vano per costrurre una scuola che abbia 
aria è solo è alletti i ragazzi ad andarvi. 
Noi crediamo che il teatro giovi alla gen- 
tilo convirenza ; ma la scuola prima del 


contrasto a molti stabilimenti inglesi del 
medesimo genere. 

Dietro alla casa eravi un vasto gitr- 
dino, ©, nell'estate, le scolare virerano 
quasi all'aperto fra i cespugli di roso è 
gli alberi da frutta. Sotto il vasto per- 
golato, tappezzato dalla vite, madama 
sedeva nel pomeriggio e faceva che le 
divorso classi venissero, a volta a volta, 
a sedere intorno a lei, a leggere o cu- 
cire. 

Ci venivano talvolta anche i profes- 
sorì a far delle brevi e piacevoli letture, 
piuttosto che lezioni, e in esse le scolare 
prendevano o non prendevano degli ap- 
punti, sscondò che loro piaceva di faro, 
è corto che, in caso di negligenza, avreb- 
bero potuto copiare quelli delle loro com- 


pagno. 
| Oltre a'giorni mensilmente destinati 
| al passeggio, lo foste cattoliche portavano 
durante tatto l'anno una successione di 
| vacanze © talvolta, in una bella matti- 
nata o serata di estate lo alunne interne 


| erano condotte a far una lunga passeg- 


ragazzo sane, vivaci © bello, parecchie, | giata in campagna, o regalato di biscotti 


imparando non molto forse, ma con la 
minor fatica possibile. Qui vedovi infatti 
una schiora di maestri affaticati, è ben 
voro, nell'addossarsi la maggior fatica 
por risparmiaria allo alonno, ma che 
nondimeno avevano ripartito il lavoro 
tra essi di guisa che uno giungesse sem- 
pre in tempo di sovvenire all'altro e so- 


stituirlo, quando il lavoro era troppo. 
Vedavi insomma uno stabilimento di cui 
la vita, il movimento e la varietà fa- 


cevano un completo © assai favorevole 


© vin bianco 0 di latto fresco col pane, 
o di panini al burro e di caffè. 

Tatto ciò appariva realmente assai pia- 
covole è madama pareva la bontà stessa; 
© gli insegnanti non cattivi tanto da non 
poter essere anche peggiori e le scolare 
forse un po’ strepitanti © rozze, ma tipi 
di salute e di contentezza. 

Codesta era l'apparenza che m'offriva, 
tutto ciò, visto attraverso il prisma della 
distanza, ma venne un tempo in cu 
esso mi s'infranse ; allorchè, dal più lon- 


lo strade obbligatorie, per lo strado far- 
servizi marittimi, ecc. ecc., ed 
lento, cesserà senza re- 


E ci pare che nel giudicare degli of- 
del presente ordinamento si muova 
da anzichè 
dalla considerazione della realtà. Torino, 
Milano, Genova, Bologna porgono sod- 
disfacente esempio di operosità. Non sono 
soggetto alla stessa legislazione delle altre 
città è province? Non hanno lo stesso 


non è segno che queste subiscono gli 
effotti di altro causo? 

In una parte d'Italia il danaro abbonda 
cd in un’altra soverchia l'usura. Donde 
questa differenza se non dalla minor fi- 
ducia e sicurezza? 

E questi sono i mali, a cui dovrebbesi 
cercar di rimediare con affettuosa solle- 
citudine. Lo Stato nof roca impedimento 
all'industria cittadina, e lo dttestano non 
poche province, in cui si svolge un'at- 
tività promettitrico di futura floridezza. 

Da quest'attività soltanto si ha ad at- 
tondero la prosperità d'Italia, non da 
riforme, tutte esteriori, le quali, non 
penetrando nel cuor della nazione, non 
possono recare alcun serio giovamento. 

Lo sole riforme veramente i, o 
perciò con fervido voto richieste, sono 
quelle che agravano Sl potere centrale 
di molte facoltà non necessarie, clo som- 
plificano l’amministrazione, che riducono 
i riscontri della finanza, che cagionano 
risparmio di tempo ®, con la divisione 
del lavoro, invitano un maggior numero 
di cittadini ad interomarsi della cosa 
pubblica. Di queste il Ministero e il Par- 
lamento dovrebbero occuparsi con diu- 
turna cura. Esso rafforzerebbero lo Stato, 
anzichè indebolirlo con un disaccentra. 


tano osservatorio del mio modesto uffi- 
cio di bonne, venni chiamata a un campo 
più vicino @ più stretto di o«sorvazioni. 

Da molto tempo m'ero avvista di esser 
l'oggetto di uno studio specialo per ma- 
dama ; olla sembrava posare il mio va- 
lore è stimarlo anche di là dal vero. Un 
giorno, mentre assoltavo lo lezioni in- 
glesi ai piccini 0 facevo tradurre a De- 
siderata , la maggiore, in francese, ciò 
che avea letto per accertarmi che l'a- 
vesso intes;, alla dopo avere ascoltato, 
preso a dirmi nel tono quasi di chi fa 
un'accusa : 

— Miss, voi eravato governante nel 
vostro paeso ? 

L' assicurai di no sorridendo; e poi, 
mentre togliovo uno spillo dal guancia- 
letto (perchè ero occupata mentro sen- 
tivo le lezioni ai bambini, a rivoltare un 
vestito di sota di madama), trovai l' 0c- 
chio di lei fisso su mo con quella rigida 
a.si poco piacevole espressione di pro- 
fonda riflessione che aveva talvolta. Da 
quel giorno in poi, come dissi, ero stata 
l'oggetto di una sorveglianza più attenta 
© particolare. Ell'ascoltava alla porta 
della stanza quand'io vero rinchiusa coi 
bambini; mi seguiva a una cauta di- 
stanza quando passeggiavo fuori con loro, 
tendendo l' orecchio ogniqualvolta un 
breve spazio fra gli alberi del passeg- 
gio poteva permettere di ascoltare. Avendo 
seguito per tal modo uno stretto processo 
preliminare , s' avanzò più oltre di un 
passo. 


(Continua) 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
La pace colla Serbia ed il Montenegro 


Il granvisir Midhat-pascià inviò il se- 

guente telegramma ai principî di Serbia e 
del Montenegro : 
L'A. V. si compiacerà ricordare che le po- 
tenze offersero i loro buoni uffici per ottenere 
un armistizio in seguito a sua e che 
il governo imperiale, dopo, come prima, es- 
sendo ispirato dagli uguali sentimenti di mode- 
razione e conciliazione , non ha esitato a con- 
cedere 


sere ripresa le ostilità, con 
* provincie che ne saranno il teatro. Mi chiedo 
quindi se da ambedue le parti non si deve fare 
uno sforzo onorevole e sincero per evitare que- 
sta penosa eventualità. In questo pensiero, sug- 
gerito dalla ragione al pari che dall’umani; 
convinto inoltre che V. A. è animato dallo 
stesso grado di amore della pace e dal desi- 
derio di metter fine ad una lotta tanto deplo- 
revole e devastatrice, mi rivolgo apertamente 
a V. A. per invitarla personalmente ad un ac- 
re col governo imperiale in via di trattative 
liretto, 


Firmato: Mipnar. 


La Neue Freie Presse ha por dispaccio 
da Pora, 26: 

« Si assicura che domani un alto funzio» 
nario della Porta partirà per Belgrado per 
iniziaro trattativo di paco dirette colla Ser- 
bia ed il Montenegro. » 


—— L'ultima seduta della Conferenza 


Riferiamo dal Pester Lloyd la nota colla 
quale sono respinte definitivamente dalla 
Porta le pro; dello potenze e di cui 
Savfet-pascià diede lettura nell’ ultima ss- 
duta della Conferenza : 


La Sublimo Porta credo taluno dello proposte 
dglio potenze ostoro losivo alla nua dignità 0 
non. può nocettarle. In ispecie, per quanto ri- 
guarda la formazione di Commissioni miste vi 
sarebbero grandi difficoltà 6 pericoh so si pren- 
dessero in considerazio: uelle tredici attribu= 
zioni i vorrebbero affidate a questa Come 
missione, 

(Qui sono anumerate le proposte della Confe- 
renza che i lettori già conoscono, relatiramente 
alle provincie insorte). 

La Sublime Porta protosta decisamente ed e- 
nergieamento contro questi tredici punti, poi- 
«hà la loro accettazione avrebbe per conseguenza 
gravi poricoli per la Porta. 

Queste proposte sono in decisa contraddizione 
colle garanzie che furono offerte all'impero turco 
in occasione della paco di Parigi. Per quanto 
coneiliante voglia essere la Porta, cana non può 
accettare questi punti. Supponiamo anche che la 
nomina d'istruttori spociali per l'esercizio della 
nostra polizia riesca beno; l'ammissione di 500 
soldati stranieri nel’ nostro impero è però in- 
compatibile colla dignità 6 la posizione della 
Porta 0 collo scopo della Conferenza. 

|. La prosenza doi detti soldati cagione. 
rebbe continue risse e tumulti; la risponsabilità 
per le difficoltà cho ne seguirebbero dovrebbe 
éasore sopportata dalla Porta. 

2, In quanto concerne la ripartizione della 
Bulgoria in due vilajets, ni ravvivorobbe o rin- 
forzarebbe con ciò il reciproco odio delle razze 
che la Sublime Porta cercò sempre di amsopiro 
0 so i confini di questi duo vilajets fossero sta- 
biliti dai bulgari, uno dei punti di confino del 
vilajet valgaro sarebbe Viddino , l’altro Salo- 


nicco. 

3. 11 traaloco delle truppe ottomane in cort 
fortazzo è tuttora praticato in alca 
città; se però questo provvedimento ni 
logge, la Porta sarebbo priva anche in altro lu- 
calità del diritto di disporre dello sue truppe. 

4. La condizione che la Commissione mist 
sorvagli l'impiego del 70 per cento delle en» 
trato delle provinele insorte , contraddice ipso 
facto alla Costituzi poichè così ne soffri- 
rebbe il diritto di disposizione sulle entrate del- 
l'imporo della Commissione dol bilancio, 

ti. So i luogotenenti dello provincie in qui. 
ationo non potessero dasere dispensati dal loro 
ufficio prima di cinque anni, ciò potrebbe. far 
nascere velleità d'indipendenza nei modosimi 

do fossero sofuatti alla sorveglianza del 
ministero dell'interno. © 

Risulterebbe pure dannoso sò i talì ed i mi 
tessarifs — indigeni o cristiani — sia por con= 
danna della Commissione mista ovvero prima 
cl trascorrano i cinque anmi non potessero 
venir allontanati, come pure sarobbe dannoso 
#0 potessero disporre como piace loro meglio 
coi funzionarii ad essi sottoposti. 

La Porta non è contraria alla nomina d'im= 
piegati cristiani; però so non avesse la facoltà 
di allontanarli in caso di bisogno, ciò signifi- 
cherebbe lo stesso che un privilegio che li por- 
rebbe nl disopra della Costituzione. 

L'osiglio dei circassi come puro l'ingrandi» 
mento dei territorii serbo e montenegrino sono 
punti ai quali la Porta nen aderirà mai a nes- 
suna condizione. 


Lo stato di saluto del comandante in espo 
l'esercito del Sud russo, il granduca Nicola, 
sembra ceser talo da non far sperare una 
prossima guarigione. Il 20 ebbe luogo a 
Pietroburgo sotto la presidenza dello czar 
un grando Consiglio di ministri in cui, ac- 
sondo afferma la Politische Correspondens, 
venne discussa la quistiono d'un cambia» 
mento nel comando supremo dell'eserolto 
attivo. 

Siccome il principo Baryatinsky lo rifiutò 
per la sua grave età è por motivi di sa- 
luto, 51 generale Kotzebuo è indispensabile 
in Polonia, il generale Totloben nella di- 
fera dello costo, si tratta di affidaro il co- 
mando supremo al grandoca ereditario stesso 
ovvero al fratello minore dall'attuale c0- 
maadauto, il grantuoa Michele, governa- 
tora del Caueaso. Ad ogni modo, ponclude 
la Politische correspondenz, al nuovo co- 
mandante in capo sarà aggiunto un Consl- 
iglio composto degli aiutanti generali di fan- 
‘feria, conto T. Heyden e von Goldenstubbo, 
s del generale d'artiglieria Kryschanowaky. 


e ZIZTT 
IL PARROCO DI SOLARINÒ 


Abbiamo rivevuto e pubblicato , non ha 
guari, un dispacuio telegrafico, nel qualo si 
protestava contro | ammonizione giudiziaria 


* o Al È 


ricevuti nà altri che ci si annunzia dovervlisi 
inviare bastano a supplire alla mancanza di 
notizio e d'informazioni precise sul varo 
stato delle cose. Perciò non siamo in grado 
di entrare in questa questione ,, tanto più 


che, anche per l'angustia dello spazio, di 


siffatti argomenti locali non possiamo occu- 
parci diffusamente , e in ogni caso non ne 
Primbe e der una perfetta cognizione 

causa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 28 gennaio. — Una gravo qui- 
stione è impegnata tra il mirdstro dell’ in- 
terno e l'amministrazione dell'ospedale elinico 
di Gesù è Maria; una quistione che dimostra 
con quale leggerezza, so non si vuol dire 
favoritismo, si decidono le vertenze di gravi 
interessi al ministero dell'interno. Sentite e 
giudicato. 

Compiuti i lavori d'impianto dell'ospedale 
clinico di Gesù o Maria, che erano stati dal 
ministero affidati all'appaltatore Scogliami- 
glio, sorse il dubbio so il ministero dovesse 
pagar tutti quei luvori o pagarne una parte, 
essendo l'altra parte a camico dell'ammini- 
strazione dell'ospedale. Nato il dubbio, na- 
uquola-tito;-Da uun-parto il ministero di- 


perchè 
fomo stabilito esattamente il suo credito, 
sul di cul ammontare ora s0rta anche non 
liovo divergenza. La lito è rimasta insoluta; 
i tribunali non si sono ancora pronunziati; 
ma ciò che questi non hanno fatto ha pon- 
sato bono di farlo il ministro doll interno. 
Giorni sono è stata inviata al soprainten- 
dento dell'ospedale clinico, cav. Valerio Be- 
rontani, una nota del prefetto, in cul gli si 
diceva cho l'amministrazione 'ospedalo , 
o pagasso il credito all’appaltatoro, 0 sa- 
rebbe sciolta. L'ogregio sopraintendente, nol 
ricovero l'autocratica disposizione, disso a 
so stesso: — Come può l'amministrazione 
pagare, so pondo lite appunto perchè non 
è chiaro so devo pagare l' amministrazione 
od il governo? Como ci si può intimar di 
pagare, so non è ancora definito il eredito 
che dico di vantare l'appaltatore ? 
Ma l’intimazione era procisa, od il cava- 
lioro Bonoventani rispose al prefetto che la 
nota soritta ora concepita nel senso di chie- 
doro all’ amministrazione dell'ospedale o la 
borsa o la vita; o non potendo egli dar la 
borsa che non è sua, dava la vita, cioè la 
dimissione dall'ufficio. 
Il prefotto che comunicando la nota mi- 
nistorialo avova attonuato per quanto po- 
teva tutto l'aspro ed arbitrario terrore di 
esta, non ha volato rimanero sotto il peso 
di una così gravo è giusta risposta dal Bo- 
nevontani, o alouni suoi amici hanno fatto 
sapore cho il profetto è estraneo perfetta- 
| mento alla risoluzione, ed un giornale ha 
pubblicato anche la rettifica. Ciò è dispia= 
ciuto non poco al ministro dell'interno, il 
quale, socondo affermasi, ha rimproverato 
aspramento l'on. Mayr; e il rimprovero 
immeritato è la forma poco cortese con cui 
| è stato fatto, paro che abbia persuaso il 
| woschio e degno uomo di dover lasciare 
questa prefettura, perchè i più gravi affari 
di amministrazione paro cho si deoldano al 
ministero por intervento di avvocati uffi. 
‘olosi o di amici zelanti del ministro. 

Como andrà a finire la quistione? In ve- 
rità non si può prevedere, ma molti assi- 
curano che il ministro manterrà l' ordine 
dato, 6 sarà davvoro rovinoso per l'ammi- 
nistrazione dell'ospedale clinico. Colui che 
no avrà immediato e più che aperato utile, 
è senza dubbio l'appaltatore. 

Pin da ieri si annunziava una clamorosa 
dimostrazione per l'esito del procemo di Fi. 
renzo. Ma ieri sora non si fece nulla; solo 
oggi verto l'una pom., una ventina di in- 
dividul in giacca , preceduti da una ban- 
diera, è portando seritto sopra carte sfliate 


hanno percorso Toledo in silenzio. Nessun 
altro s'è unito ai venti dimostranti. 

| Iori, per quanto mi ci assicura non avendo 
| potuto verificare da me la verità, fa affica 
nel cortile dell'Università una soritta iogla- 
riosa al ministro Nicotera, che venne subito 
cancellata. 


nuovo. 


Padova, 27 gennaio. — Il progetto di 
logge presentato al Parlamento per la riu- 
nione in un solo compartimento catastale 
dei territori Jombardo-veneti, recando, con 
l'aumento dell'aliquota fondiaria, un nuovo 
aggravio a queste provineie, ha suscitsto un 
| molcontento che è d'altronde assai giustifi- 
cato. Ed infatti, la più elementare nozione 
di giustizia diatribativa vorrebbe che 
da cai devesi sollovare la provincia di 
0 fosso a so di tutto il predi 
mono ricademe su quel possedimenti del 
bassa Lombardia, i quali pagano ancora l'im- 


oggi hanno un valore effettivo (prezzo di 
estimo) ban superiore. L'on. Depretis assi- 
cura che l'aggravio è momentaneo, perchè 
con la prossima perequazione fondiaria 
remo meglio, ma se l'attual 
è già a nostro danno, per qual ragione ren 
derla ancor più sopsibile ? I ric! 
tamento avanzati da questa e da 
putazioni provinciali, la voce dei è 
veneti 0, più che tutto, la gi 
qausa, varranno, giova sperirlo, a ri 
la quistlone in nostro favore. Non mi dile 
magirlormente a0nra talo argomento, comun- 
GR Impirtiitiiino! perchà il ferlo mrebba 


ai cappelli: La scon/itta dei calunniatori, | 


È giunto l'on. Bonghi: e non c'è altro di | 


| 


posta sulle basi dell'antico censo, mentre in | 
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gliano calcolare anche i duo consiglieri Fa- 
voro e Noris, dispensati dal servizio, ma 
che, in vista delle circostanze, continuano 
prestaro la loro opera, quantunque non'pos- 
zano firmare gli atti. Era qui venuto îl 
Giannotti, che trovavasi a Palermo con lo 
Zini, per occupare il suo nuovo seggio, ma, 
chiesto ed ottenuto un breve congedo, è ora 
a Modena presso la sua famiglia. Verso la 
metà del corrente arriverà il consigliere 
Bragnatelli, destinato anch'esso a questa 
prefettura. 

All'8 febbraio avrà principio alla nostra 
Corte d'Assise, presieduta dall'illustre Ri- 
dolfi, il dibattimento a carico di Domenico 
Ori, ex-guardia municipale, colperole di 
mancato assassinio in odio del suo superiore 


gone: 
dall'avv. Cosma, uno doi più giovani del 
nostro Foro, ma che diede già ottimi saggi 
di arto oratoria. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


mo nei giornali di Pest del 20: 

« L'imperatoro parto questa sera per 
Vienna. 
- « I ministri unghoresi partiranno dome- 
nica. 


« A Vienna sì discuteranno in Consiglio 
le nuovo proposte della Banea nazionale. » 

— La deputazione di Czegled arriverà 
domenica a Pest. Il presidente della modo. 
sima, Dobos, fu tanto commosso del discorso 
di Kossuth che ritorna in patria, grave- 
mente infermo. 


GERMANIA 

I giornali di Berlino del 20 annuvziano 
che nello elezioni di ballottaggio della ca- 
pitalo trionfò il partito progressista. Nel 1° 
collegio Hirsch ricevè B519 voti contro For: 
ckenbeek(nazionsle liborale) cho n'ebbe (237. 
Nel 2° collegio Klotz ottenne 11,913 voti 
contro Forckenbeck che n'ebbo 5137, nel 
9» Herz (nazionale libarale) fu oletto con 
2809 voti contro il socialista Rackow che 
n'ebbo 4910. 

— A Dresia trionfò il candidato socia» 
lista Bebel eletto con 10,837 voti mentre 
Mayhof n'obbe soltanto 0930. 

STATI-UNITI 

La Koinische Zeitung ha per dispacelo 
da Washlngtoa, 25 corrente: 

« Nella votazione per la Commigrione mista 
d'inchiesta soll’ elozione del presidente, 24 
senatori repubblicani e 23 democratici vo- 
tarono in favore, 10 senatori democratici è 
uno repubblicano contro la proposta. La 
Camera dei rappresentanti accetterà proba- 
bilmente domani il progetto. 

« Contro il candidato demoeratico alla 
presidenza Tilden, lo Stato avrebbe iniziata 
un' inchiesta per supposto non pagamento 
della tassa soll'ontrata. » 


—____—______——___—- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedsita de 


(38° 


29 gennaio, 


cessione) 
Presidenza del presid: CRISPI 

La seduta è ta a ore 2. 

Si dà lettara del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto dello peti- 
gioni. 

mawmeris (pres. dol Consiglio) presenta 
ua progetto di logge 

mrnmoani (miol:tro degli affari esteri) 
presenta i documenti relativi all'inchisata 

nistrazione del consolato 


jocamonti 


i 
i 
27 
| 


IHIUE 


Parla di vario linoò ‘progettato 0 credo 
militarmente utile specialmente quella di 


sua al ministro della guerra 
© parla delle ferrovie cho devono costruirsi 


dall'on. interrogante, nelle quali conviene, 
© conclude assicurando che verrà sempre 
tenuto conto nei tracciamenti o nello con- 
cessioni ferroviario doi oriteri militari. 

msmiri si dichiara soddisfatto. 


norevole Righi. 


mnes. Ora viono l'interrogazione dell'o- 


miemi interroga il mivistro dei lavori 
pubblici sopra la vertenza relativa alla re- 


golarizzazione del livello del lago di Garda. 


manrmin ossrva cho da molto tempo è 
all'ordine del giorno la riforma del rego- 
lsmento. Spera che non si tratterà ora d'ag- 
giornamento indefiaito e propone che si fissi 
la seduta per la discussione. 

mmrs. Si può fissaro la seduta del 6 feb. 
braio per la discussione del regolamento in- 


terno. 
Ora si procederà alla discussione del pro- 


1 
i 


lano in provincia di Como la occupazione 
perpotua 0 senza corrispettivo dell’area di 
terreno occorrente all'ereziono del monu- 
mento a Tommaso Grossi, nella piazza Nuova 


di porci domanialo in Bellano stesso. » 
approvato senza osservazioni. 


Si procede all'appello nominale per la 
votazione a soratinio segreto. 

Risultato della votazione : 

Presenti e votanti 206 — joranza 
104 — Voti favorevoli 202 — Voti con- 
trari 4. ù 

La Camera approva. 

mms. Ora si procederà alla discussione 
del progetto di legge per modificazioni alla 
eircoserizione militare territoriale. 

ramuns dichiara di rappresentare la mi- 
noranza della Commissione insieme all'on. 
Maurigi. Dissonto dal ministero in una que- 
utiono affatto tecnica 0 spera di non 
essor tacolato d'orosia. (/larità) 

L'oratoro esamina i nostri ordinamenti 
militari in relazione al bilancio dello Stato. 

Dichiara di essor contrario per ragioni 
d'opportanità all'attuale progetto di logge, 
che non riesnosce nè opportuno, nè utile, 
nò urgente, 

L'oratore deplora che la oircossrizione 
territoriale militare non sia ia armonia colla 
circosorizione amministrativa civile. Dice 
cho nel progetto, oircondari sppartononti 
ad una provincia furo-o annessi a circon- 
dari d'altro provincie per costruire i di- 
strotti militari o cita il circondario di Vi- 
terbo annesso a quello d'Orvieto, che ap- 
partieno ad altra provincia. 


Una deputazione dell'Associazione giova- 
nilo di S. Alfonso delle provincie meridio- 
nali ha ieri deposto nelle mani del Papa 
una forte somma di denaro per l'obolo di 
S. Pietro. 

S. Santità ha ricevuto il dono cd ha be- 
nedetto gli offerenti. 


Gli iasegnamesti della Facoltà di filoso- 
fit è lettere nell'Università romana hanno 
Preto, da qualche tempo , un indirizzo fa- 
migliaro e pratico. E gli studenti sembrano 
trovarvi maggior utilità e insieme più sod- 
disfazione, come dimostrano colla loro fre- 
quenza, non veduta mai, alle lezioni dei 
professori di questa Facoltà @ particolar. 
mento della Sezione di filosofia. O si 
la scuola del prof. Ferri, preside della Fa- 
coltà, o quella del prof. Berti, che sono i 
due professori ordinari di filosofia, o quella 
infine del conte Mamiani, si rimane meravi- 
gliati del numero degli studenti che vi en- 
trano e vi stanno attentissimi ; numero giam- 
mai stato così do negli anni anteriori. 
Il fatto è talo da meritare che noi co ne 
rallegriamo. 

Oggi ci si reca notizia dello conferenze 
Incominolate dal prof. Berti e che sono cosa 
distinta dallo sue pubbliche lezioni, Egli as- 
| segnò a ciascuno dei più diligenti tra' suoi 
numerosi alunni un lavoro che dovessero 
| complero, parto colle loro forze personali 
| è parto sotto la direzione del professore 

stesso, nel corso dell'anno. E como lo sue 

conferenze volgono nol 1870-77 sopra la 
storia della filosofia antica, s'assunso, l'uno 
| di esporre le idee di Luorezio, l'altro quelle 
| di Cicerone, ecc. I quali temi, per inten- 
| derno l'importanza ed il significato, con- 
viono sapore il concetto che il prof. Berti 
| sì forma del metodo storico più appropriato 
| all’esposiziono della storia della filosofia. 
| Nel che il degno professore festa l'ori- 
| ginalità del suo pensioro ed il suo spirito 
| profondamente italiano, che non è possibila 
| non debba trovare eco nel cuore de'giovani | 


L'oratoro ricorda i vari precedenti di fatto 
relativi all'elovazione riguardovolo a cui 
vanno soggetto frequentemente lo acque del 
lago di Garda, con danno della 
proprietà e della saluto stezsa delle popola- | 
zioni rivierasche. 

Ricorda la Commissione eletta dall'ono- 


L'oratoro chiedo di rimandare a domani 
il seguito del suo discorso. 

mms. La discussione proseguirà domani. 

La seduta è sciolta a ore 5 50. 

Domani seduta a ore 2. 


nostri e muovere il loro entusiasmo. Egli 
sopara dalla filosofia greca la filosofia nata è 
| sviluppatasi particolarmente nolla Magna Gre» 
| ola, in fspecie l'aleatica, e la filosofia pitago- 
rica. Ed incontre prima, in ordino di tem 

il pensiero filosofico degli etruschi. Godi dl 


revole Spaventa, e rendo omaggio alla sol- 
locitadine che pure l'attuale ministro, come 
Îl suo pred.cessore, gli ha sempre dimo- 
strata , ogniqualvolta l'oratore si è rocato 
presso di lui si riguardi di una tale ver- 
tenza. 


L'oratoro comprende le molte diflicoltà 
allo quali dove ovviare }l ministero, perchè 
collo opere da farsi non si pregiudichi il 


regime del Mincio lungo il suo corso, ed il | }; 


livello del lago non abbia în qualche sta- 
giono ad abbassarsi di troppo, per modo che 


riescano inservibili o siano posti all'assiutto | 


i porti dello nostre riviere. 

Solleolta vivamento, ad ogni modo, il go- 
verno a non frapporre indugi nel dar mano 
a ciò che si rendo necsssario, perchè le po- 


polazioni rivierasche sono giustamente im- | cipio dei locali che possano contenere cirsa | 


CORRIERE DI R 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


| Questa sera, 20, si riunitoono l'Amsoola» 
zione costituzionale romana allo oro 8 è 
| l’ Associazione costituzionale centrale alle 
| ore 8 112, ciascuna no' propri uffici, 
| Le due Associazioni avevano prosa la de- 
| iberaziono di adunarsi stasera all'insaputa 
| l'una dall'altra, e quando no farono infor- 
mate non si poteva più rinviare la riunione 
| d'ana di esso, mancando il tempo di avvi- 
sarno i soci. 


Il Distretto militare ha chiesto al Muni- 


pazienti ed insofferenti di qualsiasi indugio, | duemila uomini. Questi locali devono essere 


nel timore che all'avvicinarsi della prima- | disponibili dal 26 corrente al 10 prossimo | 


vera possano rinnovarsi per esse quei danni 


a cai dovettero sottostare tinto ripetuta. | Vero alle troppe che saranno di passaggio | 


febbraio, tutte le sere, per servire di rico- 


mento è dal quali sentono il diritto di es- | par Roma in questo intervallo di tempo. 


nero garantito dal governo nazionale. 
Desidera © spora che il ministro possa ri- 


spondergli con piena soddisfazione degli in- ida 


tereaati, perchè quantunque l'oratore di- 


chiari di sppartenere francamenta all'oppo- | 
sizione parlamentare, egli crede ciononper- | 
tanto dovere di tutti | depatati di concor- | 


rero nel procurare di rendero amato il go- 
verno nazionale dalle popolazioni nostre, 
porsuadendolo come nel mentre ciassun par- 


tito politico conserva i propri criteri am- | 


ministrativi è politici , il governo , quali 
siano lo persone che lo rappresentano, tende 
sempre con cora egualmente affettuosa a 
soddisfaro ai veri e legittimi loro bisogui, 
con tetti i mezzi di cai può disporre (Be 
nissimo! Bravo !). 

zasanmeti (ministro dol lavori pub- 
blici) dichiara emer verisrimo che l'insof- 


ferenza delle popolazioni è giustificata dai | 


fatti. 
Ml latsento circa lo pieno è antichissimo, 
ed è un serolo che si deplorano gli aumenti 
progressivi dello pieno d'acque. 
ministro lesse stamano un reslamo 
in data del 1807 
È Commiasioni foreno nominato, e 
l’altima; presieduta dal generale Gian! 
affermato easere un pregiudizio che l'au- 
meato delle pieno dipenda dal ponte della 
ferrovia, costruito nel 1851. Questa e 


lo cause dello pi 


seno 
natarali. Ciò cho è certo si è che gl'impe- 
dimanti devoco essre rimoni. 


L'on. ministro «espone i provvedimenti 
che la Commissione propose per ripararo è 
dichiara d'aver inearicato il Genio civile di 
faro con sollesitadino i progetti 
enti prov ati. Fa anzi su 
il personale del Gesto di Verona 
raro | pi i, che il Consiglio 
complezsiramento in 


guerra è dei lavori pubblici 


fia 


Il sindaco comm. Ventari fa fieri preso 
una piocola indisposizione che lo costrinse 
| a mettarzi in lotto. Sopraggiunse anche poco 
dopo una leggera febbre, che questa mat- 
| tina è scomparsa. 

| Egli spora poter ritornare agli affari fra 
| uno 0 due giorni. 

È uscito il manifesto che annuncia lo foste 
Che avraano luogo duranto il carnevale in 
piazza N CA 

La Commissione por l'istrazione popolare 
| nol rione Ponte ha ottenuto di dare usa 

serata di ballo popolare sulla detta piazza, 
| venerdì, 9 febbraio, a profitto della Senola 

professionale dei fanciulli è ceroherà di ron- 
dere la festa più avariata o attracnto pos- | 
sibile, 

Ne riparleremo a sio tempo perchè el 
| piace che un'opera di beneficenza abbia 
buoni risultati. 


Negli scorsi giorni quasi tatti i gicraali 
hanno contemporanoamento limentato che | 
| la rena gialla cho si spargo nella via del | 

Cons durante le feto del carnevale non ri- 
sponde per nalla allo scopo par eni si ado- | 
pera, spocialmente quando, cadendo un poco | 
di pioggia, si converte in una incomoda pol- | 
tiglia. I 
Nonostante lo osmsrvazioni della stampa, | 
da due giorni è stata depositata sulla piszza | 
dal Collegio Romaso una grande quantità | 
di questa rena gialla per ispargeria fra giorni 
nel Corso. 

Abbiamo volato informarei del perchè 
non si fono fatto norun caso dell'avverti- 
mento dato 0 ci è statò detto che quella 
rona è stata nientemeno visitata lo scorso 
anno da una Commissione di mossieri e | 
perfino dalla Giunta municipale, ed è stato | 
trovato che è la sabbia la. più idonea all' | 
uopo di tutte le altro ed ha il vantaggio di 


| 
| 


costare tre quarti mono di tutte le altro 
sabbie proposto. 


Quest'oltima ragione, come era naturale, 


questo come di quella espone il complesso 
dello ideo od indica le fanti e dessrive la 
bibliografia. Infino evvi la filosofia ed il 
pensiero filosofiso di Roma, originalistimo 
si sgageo nello eri ° Dee istituzioni, 
lo nel rimanouto rifletto il loro greco. 
4 e009 la storia della PT I di 
Presta zicni . pae di totta la storia della 
| filosofia antica, Dovendo spiegare l'ori 
0 la formazione della filosofia di n 
del pensiero filosofico di quella città, il 
| prof. Berti esmmina od espone la filosofia 
del grosi è particolarmente d'Ariatotile è 
Platono cho no farono | prinolpali fattori 
è vi pre eziandio la storia dei filosofi 
della Magna Grocia è dei pitagoriol è dogli 
etruschi. Il centro di gravità ogli jo tra- 
| sporta dalla Grecia in Italia, 
E parlando della filosofia della 
Grecia il prof. Borti ha notato un fatto cu- 
| rioso, Il pantolamo ne è la nota dominante 
nell'antichità è nel rinascimento, Il 
| eristiazo laggiù poso o nulla potè. Il rina- 
solmento rinnova i concetti aviluppatisi 
| nella Magna Grecia è informati a ideo pa 
| gane. 
{| Non da diro con quarto diletto o con 
| cho ammirazione, dopo tanti secoli per i 
| quali fa l'Italia dimenticata affatto, gli sta- 
denti prestino dovotamente l'orecchio a chi 
| rivendica all'Italia tutti 1 suoi onori è la 
| rappresenta qual centro del panziero filoso- 
| fico antico, 


Dopodomani , mercoledi, alle 2 pomeri- 
diano, l'onorevole prof. Messodaglia leggerà 
ln questa Università la prolezione al suo 
conto di statistica che sarà da lol contincato 
alla medesima ora nelle giornate di merco= 
ladi è sabato d'ogui settimana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 28 gennaio 1877 
Il Barometro è ridotto a 0* 0 al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
Raromatro a Mezzodì = 708,1 
Termometro centigrado 
Mascio = 132 — Minimo = 48 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 5.42 


Vento dominante. Nord moderato o debole. 
Stato del cielo. Bellissimo. 


—_ 
REALE ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 
Seduta del 28 gennaio ASTT 
Presidenza del pres. prof. C.MacaionaNi 


Questa seduta «bbe principio con un dotto 
discorso del presidento, il qualo inaugurava 
Il secondo biennio della sua conforma al 
soggio prosidenziale. 

Dopo aver ringraziato i soci della fiducia 
conservatagli nol rieleggerio a presidente, 
parla del metodo tenuto dall'Accademia nei 
suoi stadi © nelle sue ricerche, 0 si com- 
piaco di affermare ch'esso fu conforma ai 
sani principii che sono di ssorta nelle o- 
dierne indagini delle soienze naturali. Enu- 
merando i vari rami dello seibile medico, 


seguaci del primo, senza trascurare del tutto 
il secondo. Seguendo questa via, egli dice, 
noi non perderemo mai di mira il concetto 
che informa principalmente la medicina 
moderna e che consiste nel proposito di 
consolidare sempre più l'alleanza fra la 
soienza e l’arte, sicchè quella colle sue ve- 
rità illumini questa nolle sue regole, e di 
‘menîora cho scomparisca quanto più si può 
ogni traccia di empirismo, e la interpreta- 
zione scientifica accompegoi in ogni passo 
l'art e ne governi ogni opera. 

Nel termine del suo discorso, il presi- 
dente raccomanda ealorosamente lo studio 
sulla igione di Roma, come uno degli ar- 
gomenti cui si rannoda l'interesse dell'in= 
tera nazione. 

Terminato questo discorso , ha la parola 
il prof. Darante, che svolge alcune sue idee 
sulla canalizzazione del trombo. Secondo il 
disserente, il trombo formato dal coagalo 
del sangue, non prende alcuna parte alla 
cosidetta organizzazione del trombo. Gli ele- 
menti che provengono dallo pareti vasali, o 
specialmente dall'intima di esse, lo sostital- 
scono completamente. 

* Se gli elementi provenienti dalla paroto 
vasale, inveco di arrestarsi alla prima faso 
di proliferazione, si moltiplicano fino a 
trasformarsi in corpuscoli di pus, rammol- 
lisoono il trombo sanguigno che si disgrega, 
© i frammenti si mettono in oircolazioni 
per cui si produce quella grave forma mor- 
bosa che dicesi embolismo, 

In alcuni casì gli elementi suddetti stria: 
gono concentricsmente il cosgulo de! sanguo 
6 lo incapsulano; quindi se il processo neo- 
plastico si arresta, il sanguo incapsulato 
por la degonorazione grassa © per la filtra- 
zione di siero, si trasforma in una emul- 
zione bianco-giallastra o lattoa 0 costituisce 
il cosidetto rammollimento centrale dol 


ualcho volta che gli clementi, i 
‘anzano concentricamente dalla 
pareto vasalo, non giungano sd incapsularo 
completamento il cosgulo sanguigno in modo 
cho lo estremità del cosgulo, che guardano 
11 contro del lumo vasale, rimangono aco- 
porto 0 in consoguenza quando è avvenuta 
la degonerazione dol coagulo la circolazione 
dol vaso trombizzato si ristabilisce, perchè 
il congulo metamorfosato si disperde in mi- 
nutissimi frammenti nol sangue clreolante. 

In questo periodo si trova che gli ele- 
menti, i quali stavano in contatto del coa- 
gulo motamorfosato , si sono trasformati in 
collulo endoteliali 0 rivestono il canslo che 
la , moni gli elementi circostanti 
CO si trasformano in cellulo fusiformi 
che hanno tutto l'aspetto istologico di fibre 


muscolari liscio; fra questo strato di olo- | 


menti fusiformi è l'olastica intorna del vaso 
trombizzato, il resto degli elementi neofor- 
mati sì trasforma in connettivo fibroso. 

Dopo il prof. Durante, il dott. G. Cola- 
santi espone alcune suo ricerohb sulla ma- 
cula gorminativi ll'uovo di pollo. Dà in 
prima un brevo cenno della questiono ana- 
tomioa della mscula, è, passando in 
ramegna lo opinioni dagli autori sullé 
circostanzo speciali che no favorissono cd 
arrestano lo sviluppo, trova che tutti gli 
studi si ridacono alla determinazione della 
influenza di alcuni gas sullo sviluppo del- 
l'uovo. 


Lo esperienze del Colasanti hanno preso | 


di mira l'azione del calore e quella del 
tempo sul germe. 

Quanto al calore, gli uovi possono sop- 
portaro un abbassamento di temperatura 
sino a 10° sotto lo zero, senza che il germe 
perda la facoltà di savilupparo, o ciò con- 
corre a provare e) rmi sono premuniti 
di una resistenza cho non hanno gli orga- 
mismi perfetti. 


Quanto alla questione del tempo (su di | 


che il Colasanti ha moltipliosto le suo espé- 
rienzo) rilevast che lo maculo germinativo 
voochio di più di 20 giorni se mancano di 
normale svilu; p>, conservano però una certa 
forza che dà luogo a tentativi di aviloppo 
di esseri imperfetti. Il loro sviluppo è a- 
dunque incompleto è si arresta ad una fare 
più o mono avvantata della vita embrionale. 
Questa omerrazione dimostra che la evo- 
isultato dell'azione di 
forza che in un germe cslate o non salato ; 
ma di una forza soggetta a modificazioni 
quantitative che non scomparivs@ la un mo- 
mento dato ma si spogno gradatament 
condo il Colasanti questi fatti pomono 


Foro 


dello utili applisazioni alla fisiologia umana, | 


apecialmonto rispetto allo vario costituzioni 
dell'organismo. 

Il sigoor Daraoto espano in seguito alcuni 
rengono ia conferma dello osser- 
vazioni del Colasanti. Non conviene però 
con questi sullo deduzioni celo so ne vuol 
trarro por la fieiologia umane 

Nell'ordine del giorno figu a finalmon 
la Rolazione Commiazione incar 
di eseguiro alcuno esperienze sul latto di 
capra, Il relatore prof. Moriggia dice 


che l'Accademia medica di Roma in segaito 
ra 


ai ossi di avvelenamento per latte di 0: 
verificatisi in Roma nella stato del 1 
sollecita della pubblica saluto, nominò u 
Commissione composta del aoci I 
chi, Moriggia, Ratti, Scalzi, 
studiasse sperimentalmente, se la 
dell'avvelenamento potea ripatorsi dalla Mo- 
mordica elaterium, dalla Plumbago europea 


o dal Colchicum autuminale , pianto volo- | 
nose, che si sospettavano esser potute servire | 


Ai pascolo alle capre, che fornirono il îatto 
velenoso. Egli, il prof. Moriggi», la questa 
seduta viene a render conto delle sporiovzo 
praticate a tsì unpn sugli aniwali, 
risultati chimici ottenuti dal prof. Ra 
sul lato delle capra pisoioto artifiaia]moute 
di una certa quantità di dette erbe velenose, 

Il risultato goneralo dello sperienze è 


principalmente i professori Galassi, Toscani, 
Scalzi, Bastianelli e Lanzi. 

Non sembrando all'Accademia abbastanza 
chiarita questa questione, che presenta del 
resto molto interesse, rispetto alla igiane ali- 
mentare in Roma, approva la proposta di 
alcuni soci che si debbano fare esperienze 
ulteriori saggiando altre piante sospette che 
vegstano nella campagna romana. 

La seduta si scioglie alle 3 pom. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Le due orfanelle al teatro Valle 
furono disapprovate. 

— Ai Fiorentini di Napoli ha avuto 
buon successo Ja commedia Plebe do- 
rata del cav. Costetti. ì 

— Ieri Sua Santità ha ricevuto in 
udienza } cantori pontifici, i quali hanno 
eseguito in sua presenza due composi 
zioni musicali. Una di queste, l'Oremus 
pro pontifice nostro era composta dal- 
l’egregio maestro Mustafà e ci dicono, 
che sia lavoro pregevolissimo per ispira- 
zione e dottrina. Il Santo Padre ha dato 
al maestro Mustafà una medaglia d'oro, 
e più gli ha donato una scatola pure 
d’oro a titolo di ricordo. La stima che 
professiamo per questo valente maestro 
fa sì che ci rallegriamo di tutto ciò che 
torna a suo onore. 
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Norizik INTERNE E FATTI VARI 


Falsifleatori arrestati. — Leggiamo 
nolla Nazione di Firenze del 29: 

Nei giorni scorsi dalla solerta nostra Que- 
Stura venno operato un arresto molto im- 
portante, o per esso poterono ssoprirsi lo 
lupgho e non facili fila di un delitto, che 
da parcochio tempo si perpetrava impune- 
mente a danno delle Banche, e sopratutto 
dei privati. 

Da qualcho tempo circolavano in Firenze 
doi biglietti falsi; tonondo dietro a chi li 
la nostra polizia riusci ad arro- 
talo Giovanni V., barrocolato pi- 
stoioso, al quale furono trovati addosso pa- 
rocchi bigliotti di Banca, Interrogato, egli 
si tonno in una atraordiaaria riserva; battò 
la campagna, ma nulla diaso che potesse 
permottere alla Questura di scuoprire donde | 
perveniasero quei fogli , che egli ora uno 
degli incaricati a amorciaro. | 

Tanto però ai fece, che si riussi a cono- | 
| acoro che la fafibrion di quei biglietti ora 
| in Pistoia; fa fatta eseguire subito uns per- | 
| quisizione nella oiga.del vinaio Pietro Lire 
+ ed in quella dimora, come in 
quella di un so dipe: to ed Inquillivo 
® propria ma- 
SÌ sequestrarono tor- | 
Itri attrezzi, obo ser 
di fogli falet da 
azionale Toscana; da 
da lino 10 0 25 della Banca Nazio» | 
malo; 219 biglietti falui da liro 2 già atam- 
pati è memil ad asciugare, S biglietti da liro 
2 già pronti per lo amerelo, 0 al. 
tri biglietti è moneto falso. Fu arrestato il 
vinalo © l'inqui!lino M., il quale confamò di 
emero stato Incaricato della fabbricazione 
dei biglietti falei ‘dal ano padrovo di cass. 

Oltre quil sequestro essendosi trovato ia 
M. parecchio lottore, dallo 
n tale C. di San Cresci 
uomo già sospi la polizia 
come falsiestore di biglietti, aveva sommi- 
nlatrato 0 lastro per quella fabbrica- | 
zione, auche questi fa arrestato, ed i corpi 
del reato è | carcerati vennero messi subito 
| a disposizione delle autorità giudiziaria. | 

Neene di sangue, — Leggeri nella | 
| Sentinella Bresciana del 23: | 

Manzoni Giacomo, mastro. muratore, è 
Sampletro Antonio, ex-sorveglianto del ge- 
nio municipale, orano compagni ed amiol; 
| tali 10 face forno 1 
| zioni, l'età quesi 
| sulla cinquanti 
4 il Sam 
| da soler dira che dorcano anche morire in- 
| niomo. 

Porò il Manzoni era un ottimo carattere, 
uomo aurco, non così l'altro ch'ebbe ad 
| omero licenziato dal servizio del muni- | 
| eipio. | 
} Iersera allo 4 orano entrambi a prinzo | 


in Campi 


nell'osteria di Boitarini Giulio in contrada 


saletta ; Îl Sampletro si mostrò preoccapato 
è di mal umore, ma non ci fu una 


Ì Manzoni ch' 

srso al foco, esdte, 
intorno gli astanti 

al? | 


o gli feron 
a sostenerio ; il Sam 
contro di sò per uoeldersi co 
ma tosto gi gli furono addosso è lo | 


poi risone 


dievrma riusei a fuggire. 
H Magzoni è mo un venti mineti; 
| chieso ed ciba l'esristonza religiosa è spirò 


. a vrei potuto farlo 
| « da agsas nen si macchia la femi- | 

« glia di sino — saluta ai mici veri è 
« buon! emi.i | 
de. Ma ettiamo il nome) amassivo. » | 
Bui forneiio 1 ltre : | 

« Nos r nionto è 


trovava più che un cadavore. 
Ora i 


tenne, 
invito della Società geografica di Parigi è 
sotto Îl suo patronato, una conferenza 


per ritrovarvi Livingstone e 
valorosamente il suo cammino e- 


Il sig. Davido Levi, ragguardevole in- 
gozno già illastratosi con altri studiati 


l'ispiratrico de' suoi oleganti vorsi. Ma essa 
più non è quella degli antichi italici, nò 
quella cha il cristianesimo ha sostituito alla 
primitiva divinità femminile, ma la Dea 
dei tempi nostri, l'idealo della donna pro- 
sente, l'incarnazione di un concetto mo- 
derno, l'amore del filosofo del secolo deci- 
monono, il sospiro del poeta. Demeter è la 
madre buona e provvida, raffigurata in una 
contadina calabrese, che, priva dei figli 


dall'avara onpidità doi trafficatori di fan- | XXVII. Torino è Roma, — Torino, tipo- 


clialli, percorre tatta la terra in corca di 
ossi ed empio il mondo de’ suoi pianti 
Questo virtuoso pollogrinaggio, sorretto di 
l'amore materno ed onorato dalla più g. 
nerosa abnegazione, racconta il posta in 
quiudici canti è si propono di proseguirne 
la narrazione 
l'opera sua accompagna egii la povera ca- 
labrese nel suo viaggio traverso il paese 
delle arti © mostra la passione materna rab- 
dellita da una primitiva ed ingenua mani- 
festazione dell'arte. Nella. ssconda parte, 
non pubblicata ancora, 


lepri caro diano esa Ga Sag Sta Uta | 


d'America è cantaro la forza del lavoro, la 
sete dell'utile, 1) positivismo dominante l'età 
nostra, rappresentando nella sua brutale è 
pur possanto energia la società amorican: 
Nella torza ed ultima intenderebba raffigu- 
raro l'epoca è la terra in cui la religione 
ed il culto potranno associarsi colla 
il bello dell'arte col bello morali 
buono, l'amore disposarsi all'intelletto. 


Il disegno del racconto è di un posta, | 


che non solo sente, ma pensa. E nella prima 
parto di esso, che abbiamo sott' occhio, si 
vede l'uomo, le cui vibrazioni del cuore, | 
cui moti del cervello s'accordano perfetta- 
mente colle vibrazioni del cuore dell'uma- 
sità nel tempo nostro, coi moti del cor- 
vello del genere umano. E ciò che la mote 
gli detta, il poeta esprime in versi chiari, 


memplici, armoniosi, pieni di pensiero è di | 


affetto. 

AI raesonto in versi l'on. Levi prem 
un seggio sull'idealo fomminile , dove il 
pensatore liberale , ardentiszimo , non rin- 
colato da pregiudizi, appare illaminato da 


luce così chiara come quella che nel rac- | 


conto la versi illemina il posta. Primiera- 
mento vi narra le origini e la formazione 


dell'antico ideale femminile del popoli ita- | 


licei, che presero le mosse dal consetto di 
maternità e delle Muse e riessirono a Ve. 
sta, a Temi, a Miner 
lare domestico, deli 


cosami, info 
viltà, reno Ja passione materna , il 
culto delle arti, e costituirono, 
Roma, ma per totta Italia , il 
deslo femminile 

A questo apleadido ideale femminile degli 
Italici il 


coalrappose un 


to diverso ed inepirato dai mit 
Autorte, di Milit o di Ascher. Il 


o. Vera do na lmmacola 
ha campie con altezza di m 


urità di cuore i doveri soalali 


da 
° con 
rivi 
insieme 001 


Ta questa prima parto del- | 


| 


sopra la meteorologia s 
di G. B. — Genova, ti 
muti. 


Ei 


di Mariano . Vo 
Menga- 
franeo, 

ini generali è prolungamento della 
con stazione per meroi o passeg. 


i 
i 
i 


Papale; 1870. 


Saggio storico sulle origini del governo 


grafia Roux o Favale. 


Almanacco dei fratelli Siamesi. Anno 1° 
1877. — Torino, tipografia editrice G. Can- 


deletti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 29 gennaio 


contiene : 
1. Regio decreto 18 gennaio 
cam pei 


la introdazione nel territorio del Regno 
animali equini provenienti dall'Egitto. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella odierna seduta l'onor. Marselli 
interrogò il ministro della guerra in- 
torno all'importanza militare di alcune 
strade ferrato da costruirsi, e l'on. mi- 
nistro assicurò che il governo sì preoc- 
cupò sempre degli interessi militari nelîe 
concessioni ferroviarie e che mistri 
della guerra © dei lavori pubblici pro- 
cedono di comune accordo. Accehnò al- 
l'importanza militare di alcune linee, e 
l'on. interrogante si dichiarò soddisfatto, 

E soddisfatti si dichiararono pare gli 
on. Righi e Fasco delle ‘risposte date 
dall'on. ministro dei larori pubblici alle 
interrogazioni che il primo svolse in- 
torno alla regolazione del livello del 
Garda ed il secondo intorno alla espro- 
priazione, per causa di utilità pubblica, 
delle seque del Serino a Napoli. 

L'ordine del giorno recava poi la di- 
scussione del nuovo regolamento della 


i 


È 
€ 
ii 


che apre una 


candidati al | eifel. Però il 
costruttore 


E 


ELEZIONI POLITICHE 
del 28 gennàio 1877. > 


gravo. 
« Il quartiere gonoralo 


ni ritieno la guerra come imminente. 


sino sotto i 
di morte. Il invece non portava 
pameggieri ordinari. La polizia era amento.» 


_ ee 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Palermo, 29. — L'imperatore del 
Brasilo è partito per Messina, ove arri. 
verà domani al tocco. S. M. prosaguirà 
il viaggio per Reggio, e arriverà mer- 


coledì sera a Napoli per la via di terra. | 


Washington, 20. — Il presidento fir- 
merà oggi il progetto adottato dal Con- 
gresso riguardo all'elezione presidenziale. 


N presidente, parlando col corrispon- | 


dente della Tridine, si dichiarò favore 
vole al ritorno immediato della circola- 
zione metallica 0 disso che comunicherà 
fra breve al Congresso lo sue vedute in 
proposito. 

Londra, 29. — Il Daily Telegraph 
ha da Costantinopoli : 

ll governo lavora alacremente per ap- 


Casalmaggiore — Eletto Arisi con 
terza. Anno VI. Fa-|voti 502; Cesano no ebbe 4bi. 


Fuso venne por- 
tato più in ià di Kischenew, a due stazioni 
posteli dal Prath. I pionieri russi sono giunti 
sul Danubio ed esaminano lo località dove | Londra 
possono essere costruiti dei ponti. I lavori | Francia, 
d'una ferrovia rumena presentemente in | 
corso è la costruzione d'una residenza estiva | Azioni Banca Narionale 
dol principe Carlo, furono sospesi, perchè 


Notizie privato da Pietroburgo annun- | 
| timo da buona fonte che lo erar è soffe- 
rente per un'agitazione nervosa, ed è con- 


granduea ereditario sostiene 
energicamento un'azione militare, allo scopo 
di realizzare il programma tradizionale della 
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fl 
i 


i 
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Municipio Sia 
Credito 40 — 
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BORSA DI ROMA 
20 gennaio 1877 (ore 11 1;2 autim.) 


migliori stati sognalati ieri dai Bou- 

produssero da noi oggi un 

circa 25 centesimi sulla Rendita che 

teneva fra 77 50 e 77 52 1j2 fino meso, chiu- 
a quest'altimo prezzo. 

6 molto richiesti | Prestiti pon= 

por mancenza di venditori, 


(Ore 4 1}2 pom.) 

Ta seguito all'ulteriore miglioramento di Pa- 
rigi, la Rendita apriva 77 70 f. m. e finisce 
77 80 a 77 85, con un riporto di 5 centesimi 

prossimo. 
il Turco trattato da 13 17 a 


Napolooni 


i Tabaochi . ..> 
Strado ferr. meridionali 
| Obbligazioni dette... 


n 


| PARIGI (ore 3 40 pom) t%] 
| Rendita Pranoose 3 010 LI 
» . 5 107 35 


s0l3; (i ootilo 
GIACOMO DINA, Diaxrrone. 
Romnatvo Giovanm, Gerente. 

| Banca Italo-Germanica. Vedi as- 
pito in 4.a pagina. 


| La prima Edizione del Romanzo 


| = MALINCONIE 


| emendo stata emurita, l' Amministrazione 
dell'Opinione, d'sesordo con gli Autori, si- 
guori Martito è Visibelli, ba fatta una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 1 60 
la copia, franco di Porto ia tutto Il Regto. 
Ai signori Librai e Ris i el accor= 
derà lo ssonto d'oro. 
Por l'aequisto di detto Romanto rivolgersi 

| all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


LA TIPOGRAFIA 
del’OPINZONE 


i.nello stabilirsi ne) nuovo localo di 
| via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande riato assortimento 
| di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole © grandi per po- 
| tar eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
| lecitudine, precision: e discrotezza di 


Camera , ma, sulla proposta del presi- | plicare Ja Costituzione. La riunione del | prezzo. 


dente del Corsigiio, quell 
fa rinviata al 6 febbra 
Ministero esaminare colla 
alcuno dello riforme proposte 

Senza osservanoni fa spprovato il 


| progetto di leggo sulla concessione d'un 


tratto di suolo demaniale per l'erezione 
d'uo monumento a Tommaso Cross, 


que Commissioni speciali stanno. prepa- 
rando i progetti da sottoporre al Parla- 
mento per stabilire i mezzi pratici atti 
a mettere in esecuzione i dettagli della 
| Costituzione. Un editto decreterà il di- 


ja discussione | Parlamento turco è fissata al 1° marzo, | 
, volendo il | Furono eletti molti deputati della Camera | 
Lommiasione | bassa, 0 fra essi parecchi cristiani. Cin- | 


—_er———a 


DA RIMETTERE 


Il È + a 
| giornali francesi i" setonda lettura, 


| 24 ore dopo '" loro arrivo, a metò 
| prezzo. 


ì Diriorsi all'Ufficio del Giornale 


N 
II RENZE, reparal i 
ura di avvisare il pubblico di stare ingannato, il ‘© 
bottiglia sia ata della marca di fabbrica che trovasi tanto sulla lascia est DEPOSITO Via Colo 
sulla capsula della hottiglia e che trovasi già dopositata sotto l'egida della logge. - | Piazza 
: i 


| Unico deposito di fiducia in Roma dal sig. A. Taboga. YEI PAGLIA 


Antonio Grassi di Brescia. 
L: # la pasti di 49 metri — L. #0 la potra di 49 metri (qualità superiore) 


tima 
nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ale- I 

e n —_ SI del taglio d' Tp ar cai teme 
BELLEZ DELLE SICNOR coattone coll più riputato Side nia di Pliaigi che di 
- ZA Ricco asortimeato di tel, batiste, fianello, madapolam, 
Bianco liquido fior di Geltomirio reade la pelle bianca, fresca, ‘reatifsianto la biaco che colorati. Bavunti di camiele, 
imorbid e pina Dei (Age, Si balecta. Diga een Eazzotetti, ecc. 
‘audore, che modera senza arrestare cun prodotto metallico ed è i ilo. 

(permette le lunghe marcio ed è an Prezzo del flacon JV. 3. 
cilena Spedizione in provincia contro vaglia postale restando la bpesa di — — 
1 L parzesiata: trasporto a carico del: committon Si spedisce gratit © fraacoy a chi ris fa richiesta il Catalogo dei 


L.9 À sto. Ù ACOUA DENTIFRIO | I ATERINA NAZIONALE 
Vendita in Roma all’Agonzia A Dirigerni all'Agenzia A. Tahoga, via dei Prefetti, 12, i venni articoli. vi relativi prezzi e condisioti; contenente altresi. l'i- 


Taboga, via dei Pretetti 12 p. p. n sit lario Sa) preparata da ANTONIO GRASSE 


SCIROPPO ANTIGOTTOSO | |.ccnngna DI | rire sro 


PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


BELLIAZZI. è garantiti - ; reni sal mod 
Fra ‘taxti rimbdii è i antigottosi di cal riboctsno le'Pa posi. q LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI Srgo EREMITA DI SPA- 
Sciroppo, composto di svariati vegetabili indigeni ed esotici, utilissimo li nooti ornardini, 
dolori della gotta, produce in brove tempo il suo effetto calmante, ad abortisce l'in- 
fammasione dell'arto affetto, — come ha provato per molti anni copra «è modesimo rada 
autore Belliazzi. questa so0o comprovato dalle cure i 4 La 
stati del'‘primarti dottori fa medisian. Ost percio CAN ; bocca una freschezza aggradevole © ne toglie dopo breve uso ognicattivo odore. 


i su dapaiene genti Dagli erge pio 1 | grano isipuraizes asi f "Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 
5 i, liaî il, - 
fivi, sce. — L. 8 Ù s 
pe  EBIONIE ata VERA. 


| bagdi 


I cLotermaenasea nente GICLEE ERZINERZ DO ACQUA CELESTE AFRICANA 


E I E Sa n sà dallo 
* rità i Achi 50) 0, Felli ia, Amoretti G. i im 

stanzo. Avellino, farm. dol Gallo di Amabilo Carlo. Eboli, Ferraro Raffolo, Asti, Masoero, G. B. ti login etasse: Dente Permiiste 
Ferrari Carlo, cont. S. Agata 3183. Bari, Sabatolli Corrado. Vonezia, oredi Silvostrini, pesta Il ANTONIO GRASS 
colli, Berteletti Gioreani Too Cala Pietro, presta SÙ LA PAria Nereo) Fapnai, Lagaccio. £ I 

i Carrara, la 0, Camel] . farm. ù nia Zoni . Fo; Desideri, 
A to CIMiGo. ded 1a tutta te terme fatta. po i sr: n ipali Con acqua si tinge porfettamente, in nero, la Barba ed i capelli senza bisogno è; 
@ lavarlì nè rica la sua spplicazione; la sua azione è istantanea 


Pastiglie | die 
Prezzo del fiacon L. 4 con istruzione 
DI GATRAME 


Dirigersi in Roma, V A. Taboga, via , 12, i 

1 Ias Sigg -strggiramani e mont: del Profalti, 12, 6 trovasi in de 
Questo pastiglio dun | cada i 

gusto non lsgrad: le Ì 


sono da preferirsi all’ac- | 
qua di catrame nella de- | 
Dokezia di stomaco e di | 
petto, bronchiti tisi, tossi 
ostinate e ribelli ad ogni 
altro rimedio, eatarri pol- | 
monari e vescicali, asma, | 

sec, 
Prezzo L. 1 
Deposito presso l'Agen- | 
sia Taboga, via dei Prò- | 
fotti, 12, p. p. ROMA. | 
Ì 


NUOVO TIMBRO VARIABILE DI METALL 


‘Tipografia 'l'ascabile 


Î 
BI 

Servibile a tatti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici e privati. 

Con questa 7ipografia si ottiene facilmente da sè la composizionestampa di intestzioni da lettera, biglietti da visita, etichette i 
altri diversi piccoli stampati per uno o più individui portanti anche il giorno, il mese © l'anno sempre cambiabili in un sol minuto, non 
esigendo alcuna abilità, potendolo fare anche un bambino. 

In famiglia ed all'amatore si presta benissi- 


POMATA. 


comrno za cavuzte | 


dal colebre Dururrnen Di un Compositore In bronzo a forma 


proparata ANA BRNVETTATO DALAI. GOVERNO mo come divertimento, patendosi comporre e di Umbro etegantemente lavorato, atto a con- 
Modificata , esperime: È stampare qualunque dicitura e può servire anche tenere da una a quattro linee di caratteri, 
dal Chimico Farmacista come bel regalo. 


combinalili e variabili a piacimento, con quattro 
viti all'estremità onde stringere o sciogliere la 
riga o rghe composte. 

Di una elegante Cassottina contenente 
le letter Tsaruscole e minuscole ed i numeri 
_Dett in quantità sufficiente a formare una composi- 
bile si compone : zione qualunque, nonchè i relativi fregi, punti 
virgole, spaziature, che formano un complesso;di 900 pezzi cifca ed analoga pinzetta, Ielativa istruzione. 

Di una seconda Casvetta con y Niacone, inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. 

ene La ppeeizciio i Spb TRENI PV Reed Til ilanio, 109 Teri: etnia date indirizzo contro vaglia po- 
state di Lire a sumentito di L, # per imballaggio. 


) ADORNO AI commerciante poi, é pure utile per l' e- 


conomia postale che può ritrarre componendo 
avvisi che si possono spedire con francobollo 
da 2 centesimi. 

Detta Tipografia tascabile o Timbro varia 


PRATELLI BRANCA 8 COMP. DI MILANO 


Spacciandosi talunì per imitatori. e perfezionatori del Fernet-Branca. avvertiamo cd 
può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALIT 

LLI BRANCA E COMP. e qualunque altra’ bibita È vd quarto porti lo speciaso 

8 si ottengono col Fi La; 


Dirorsi cortificati conata- 
tano la vorità dei fatti ed 
autorizzano il preparatore a 

ire gli effetti. (V.| 
ti Jta- 


19 

| DELLFRA 
| di FENKET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti 
| BRANCA, cha ebbe il plauso di molta celebrità mediche, <> 
ttiimo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
vertegdo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
e..cho la-capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 


cola ini Do. la vic 1,4 pp x: eticheltà RA eg della Legge, Per 25 poi sumentato di L. UNA per l'imballaggio , si spsdisco la Tipografia Pamigltare con compositore in bronto 
er fatsi fici e sar. 1858101 W carcere, mi mi a i n pI ni : n 
Ì 2 SONE Di ha marzo 1809, Pi Da qualche tempo mi prevalgo nella mia mai del era: 300 pezzi. Il tutto rinchiuso in una elegante cassetta di legno fino a lucido, guarnita di velluto cremice 


Branca del Fratelli Branca è Comp. d! Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il tapato Dirigere le commissioni all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., ROMA. 
venite usò 


dei Far: 


Liam). 
Presto del vasotto doh 
istruzione L. 10 — L. 11 
fn qualunque parta d'Italia | 
dove nianvi stazione ferro= 


GA, via do 


LE SOLE PASTIGLIE 


vanamente ampiciNAt | co) prosento intendo di constatare i cas! speciali nei quali mi sembrò ne con rt PTT STIRIA 
"a giustilicato dal pieno succosso : 
Pastiglie del Dower | 1° 1° n tutta quelle circostanza, in cui è necessario eccitare la potenza dipegi ii asd da DROGHERIA DI G. ACHINO AL REGNO DI FLORA 
Calmanti, Enpottaraati, An- | qualsivoglia quat, n CEI Fieece, utilissimo potendo prendersi tenue dose di un Torino, Piassa $. Carlo — Roma, Piasza Monte Citorio, 110 Roma, via del Corso, 343 
tigottose, Antirgumatiche, | @| CUOChISIO al giorno co d0ps 16 febbri periodiche, Deposito di THE della China. articoli raccomandati della Casa loubigant-Chardin 


< 2° Allorchò si ha bi h 
De Ars j { comuni amaricanti, ordinariamente cono Ka incomodi , il 

# tazione: @pliciasizna.y Saltera veri fuglosi di ultima per | delle qualità rinfrescanti dol «quella tanto conosciuta del bi 
iSadenti al ltofatico che sì to veniseggottt a è:-1f4. Posi a molla fettera yet imetent di uitimape | tplla qualità riatrmenati cal riso cen qll tanto consolato del Bovo 


itato Ne pi e done noi 


nel modo e dose di Parigi e Londra 


Polvere de riso e base di bismuto, ona è il risaltato della abilo alleazza 


Giusrrez Los: «2 ragazzi tem) 
Mi ventre inazioni, quand debito e di in quando prendano qualche rione da Latconili LUI 
Troneano istantaneamente sturbi, di gi a verm ca empo poier nrsceaderli te nella mano perciò \ascadi 'hianca e rachel, è di tutti gli odori. 
le conti perioni ineipienti, | Cuechiatata, di, Ferae-Brenta non si avrà l'inconveniente di loro sì frequentemente rante Della Ar 8 -L.8 50 4% è Polvere di riso. Para di tatto le tinto, cioò rosa, bianca © rachel e a 
banno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sampre dannoso, potranno, endita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Protetti, 12, p. p., Motu y tutti gli odori. 


risolvono presto quelle se fell 
cute, guariscono quelle | È | con vantaggio di lor salute, meglio valersi del Fernei-Bronca nella dose Suaccennata; 
croniche. Calmano i i 6 = di cominciare sN come molti fanno con un bicchiere vermon, è assai 
reumatici e intestinali, ar- | 8 | più proficuo prondère un lo di Fernet-Brance in poco vino comune, come ho per mio 
restano le diarree , sono | consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
utili nella gotta, è in tutte « Dopo ciò debbo una parola di encomional signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
@ affezioni catarrali. così ville, che Dun. igmne csrtfianie n di quanti a noì né provengono dall'estero. 
Sono per loro composi- | Lorende Doti. Martotl, Medico primario degli Ospedali di Roma. » —Ì 
zione più attive delle Pol- 


« 4° Quelli c 


Acqua d'Howgigant Acqua di Toeletta, la wua finezza è talo che molte 


— _ persona l'adoperano par il fazzoletto. 
LABORATORIO Cold-Creom, Crime de Praiser par rinfrescare la pollo, L'esperienza 


| |} | » dato = conoscere che si possono serbaro un tem fini 
ito nel clima 
| 6 (É | più caldo. te Se 
If | Grme nutritive d la duchesse, por la bellezza doi capelli 
Huile antique, Huille de noisettes, Huile d'amandes TCA 
Estratti d'odore tripio raccomandati a grando variotà. 


Sachets et Sultanes per profumaro la biancheria è gli abiti 


lo 1870. Nol, sottoscritti, medici Municipale di S. Raffaele, | ci Pamir Pi 

NAPOLI, gennaio , — A ce P L, Muatilles nasortito di odori, per profam. cl partamenti. 

veri del Dower e per il} Y| ove nell'agosto 1883 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica IV: ne Saponi soproffini amartiti dl odore ragguardevoli por l'antoosità della 
loro sapore gustoso si pos- | $ | fasa, avuto campo di esperimentare fl Fernet dei Fratelli Brence, di Milano. | Gr. FRE A. ua pasta. 

sono far prendere anche | Noi convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla | ROMA — li, Via Moste Brianzo, 14. —- ROMA. Vinaigre Eou de lavando el Eau spiritense, a tatti gli odori. 

ai fanciulli. Î qua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo tinò del migliori tonici amari. Poudre pour poudrer les chescaur, bionda, braza 0 nora 


Tutti questi articoli sono di fabbricazione superiore 
0 di qualità oesezionali. 
Si spediscono in tutte le parti del Regno dietro domanda al Regno 
di Flora, Roma. 


CALORIFERI FRANCESI 


Utilo pure lo trovammo come /ebbrifuge, e lo abbiamo som; prescritto con vantaggio in 
quei casi ueli quali era indicata la china. ud 
Dott Canto Virronecti — Dott. Giuserra Fxricatm — Dott Lum Auris > 
Manto Toranzri, Economo provveditore x 
Bone le firmo del dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretaria. 
Diresiono dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


N33. Ogni scatola oltre 
l'istruzione porta la firma | 
del preparatore e la marca 
di fabbrica la quale é pare 
impressa su ciascuna Pa- 
stiglia. 


per bene 


Prezzo: 
. S1 dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale Il liquore 4 STR 
Li UNA la scatola. nomi Fernet-Branta, ‘è precisamenta rp, di debolezza ed atonia dello stomaco nelle qua! I fonciulli. - La signorina — La signorina ma Casa GENESTE e HERSCHER 
rosito presso l' A- affezioni ri ion sonico. (©) Per @ Diressore Medico, Dot Wet. aa Lp pedA La pc La signore — La madri.— La vec- 
r —_ = i — JI gi _ po di casa 
ga, via del pol e e uo dle RI ail cOMmsE, PALAZZI, aLnEnCHI, 


Prefotti N.i2.p p 


ornale , NL 


UN BELLISSIMO 
SERVIZIO DA TAVOLA DONO AI CONPRATOR 


TL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — IL. 20 

Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 4 

Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili a petrolio completa, o un Servizio da 
all’avorio ‘per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio e garantito contro la rottura. Il tutto Liquori. 

mediante vaglia postale a ELENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


p. ROMA. 


orino. n 
Calore x 


Nessuna riparazione. 

di qualunque combustilo. Alle= 
ch da an operaio qui= 

® fr. 125 in au (prezzo 

Daloriferi da sotterraneo, co) fo 

colare in mattoni refrattarii. Iavio franco 


certificati 
S. Nulpicee, 40 © 43 rue 
, e a Bruxelles, 4, ruo des 


Ai signori che acquisteranno il 


zio si accorda in regalo una lampada 


Milano presso A. Manzoni e C., via della Sala, 16. 
posizione Universale d'Igiene di Bruxelles, i nostri ap- 
ottennero la più alta distinzi la medaglia di prima 


la 


provenienti dalle primarie fabbriche d'Europa, presso CARLO DUCCI, Piazza S. Gaetano, 4 e 2 Firenze 


(muniti di certificato d'origine) da L. 550 fino a L. 5000, garantiti effettivamente per anni 3 da qualunque difetto di costruzione come il non 
tener l'accordatura, l’imperfezione della tastiera o della meccanica, ecc. N. 8. Verificandosi alcuno di questi difetti di costruzione nel detto 
termine”la Casa Carlo tPueci riprende l'istrumento al prezzo venduto, o lo cambia con altro nuovo, che riunisca le condizioni promesse. 

Palazzo Ruspoli al Corso, n. 56, via Fontanella di Borghese — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, n. 22, p. p. — LUCCA, Via S. Croce, n. 1005. 
ROMA Cambi con pianoforti usati. — Grandioso assortimento di Musica — Edizione PETERS — Si aftittano pianoforti anche ver le Pro- 
vincie. 1 pianoforti per le Provincie vengono inviati franchi fino a domicilio, 


Tipografia dall'Orimona 


